
RIVISTA BIBLIOGKAFICA 

'GEORG WILHLLM FRIEI~ICH i-IEGEL. - Ersre Druckschriffien, nach dern 
urspriinglichen Test  Bcrausgegeben von Georg 1-asson. - Lcipzig, 
Meiner, I gzS (8.0, pp. XI.IV-432). 

Qt~esto nuovo volume delh  edizione completa e critica delle opere 
dello Ilegel con tiene la Diferenr des Fichtesclzcn u92d Schelling.~clzc~i2 
Systenrs ~Jer I~Iz i tos~phi~ ,  pubblicata a .lena nel r Sor , le disserttizioni e 
recensioni del Kriiisches Journnl firr Philosoplzie e della Erlnnger Li- 
teraturqcitun,q del r 802, la dissertazione G1nztbc.n zind IVisset~, pubblicatii 
anche in quell'anno e nel ICrit. Journ., e l'altra latina Dc orbitis plalic- 
tnruttt presentata « pro liccntia doceitdi 1) a Jena nel rSor. Gli scrjiti 
della E~=l.lnrtgcr Litcrntti7+~c:itt11~g furono scoperti dal Lasson, i l  quale pui, 
ora documeiitare che quello sui Bouterweck è dello I-Iegel, come prima 
aveva congetturato per ragioni stilistictle. In ~ppendice  è posto il noto 
articolo Ceber dns Verlialritis dcr iìTil~t~t.plzilosophic) yzrr Philosoplt.ic, clie 
il Michelet attribuiva allo I-Tegel (e perciò si trova incluso nelle veccliie 
edizioni delle opere), che lo Schclling disse suo, e che veramente C suo, 
come il Lasson dimostra. 

Il tesio 6 curato col consueto ottimo metodo e la consueta diligeilzri; 
e l'atnoia e lucida introduzione rilostrri assai bene quel che intorilo alla 
formazione del pensiero dello Kegel questi scritti dicono a chi li sappia 
leggere, e, soprattutto, rendono chiaro coiiie gih lo Hcgcl, :illora legato 
allo ScbelIing e collaboratore di lui, accennasse ad andare oltre Iri  posi- 
zione a ciii si era arrestato i l  suo amico e preticcessorc. 

'Ottimameilte il Lnsson iilsistc chc i l  foiid:irnento per l'intero t i~or~do 
meritale dello 1-Tegel è dato nella reljgione c, p i ì ~  precisamente, nella idea 
cristiana di Dio n, e che (C questo fu il centro della sua vita spiriiaale 
anche prima che egli comicciasse a filosofare metociicat~ientc, e che I'im- 
pulso di  giustificarlo e di ri~riiitenerlo non lo iascib riposare finchè non 
svoIse il suo sistema coilv.? dottrina dello Spirito assoluto e della sua rea- 
lizzaziot~e n (p. sv). In eKetto, se non tiene presente questo interessa- 
inento e questo problema teologico, noil è possil>ile rendersi conto della 
f'orma che prese quel  sistema. 

Ma il Lasson dice anche che il secondo elemento, quello che i! i l  
contributo originale delIa pcrsorialirii dello Hegel, consiste nel suo oc- 
chio aperto pcr In realt$, che egti vide sempre non come un as.;ratto 
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nesso meccanico di cause, ma come vita concreta di forze sostanziali e 
spirituali, una totalitti i11 sè vivente e nella quale si manifesta la ric- 
chezza dell'eterno Spirito >i; C che qui non solo è lii ragione del suo fer- 
vido amore per la grccith e delle risotianze di ci8 che si chiama coiiiu- 
nemente panteismo o spinozismo a,, rna anche della « sua intelligenza 
pel mondo della storia, clie da una parte lo congiunge coi campioni 
della lotta contro I'illuminisrnti del suo teinpo e dall'altra gli ci& In ca- 
pacita di progredire dall'essere e dalla. sost:inza ai concetti del divenire 
e del soggetto 1): che « egli aveva appreso a concepire nella coiitempla- 
nione del divenire srorico i l  principio della dialettica come la perfetta 
legge ciella liberth, costitutiva dell'esseiiza dello Spirito » (p. xvr). 

E questo secondo elemento è quello che segna non solo la  sua di- 
versità, e anche talvolta opposizione, verso gli altri rappresentanti del- 
l'idealismo postkantiano, ma la sua grande superiorità sopr'essi tutti, e 
che Iia conferito al suo pensiero un'energia, che ha potuto resistere alla 
reazione antimetuiisica della seconda metà del secolo decimonono, opc- 
rare in essa e attraverso essa, e risorgere apertamente sii principii del 
secolo nostro. 

Dovrebbe essere chiaro, per altro, che i due motivi mentali indicati 
dal Lasson so110 tra loro contradittorii, con conciliazione solo fittizia, 
nella lettera c non già nello spirito o iiitinia tendenza; donde la storia 
della scuola hegeliana con l'alterno prevalere ora dell'uno ora dell'aliro. 
Ma la gloria vera dello Wesel 6 ncl secondo di quei motivi. Per esso, 
egli chiude l'eth delle filosofie teologiche (la chiude dando l'ultima. e più 
~randiosn di esse) e apre quella delle filosofie storiche; chiude l'eth dei si- 
stemi n definitivi (dandone l'ultimo e più coiiiprensivo e definitivo) c apre 
clueltn delle sempre nuove « sistemazioni n. 

13. C. 

JOSEI: HELLI.:R. -- S o l ~ e r s  Pl~ilosopliie del- ironisc/zen Dialelriik, Ein Bei- 
trag zur Geschich te der romaniischeii und spekulativ-idealistiscl~en 
Philosophie. - Berlin, Reuther und Rickard, 1928 (8.0, pp. vrri-zio). 

T1 Solger non può dirsi noto in Italia Isnlvo, forse, per un cenno che 
io ne diedi ilella storia dull'estetica), nia giovereI>bc che f'osse conosciuto 
non solo per generali ragioni d i  erudizione nella storia della filosofia 
moderna, si anche per una ragione p:irticolrire e tittualc. Chi' legga le 
sue opere, o anche sottanto l'ampia c diiigente esposizione che ne ha 
fatto ora lo I-Ieller, potrh toccare con mano cosa su cui più volte ho 
insistito; ci06 che gli esercizii gimnici che ora si coinpiolio in Ttalia per 
superare la natura, per salire dal fatto all'atto, per ritrovare Dio, per 
rizzare le scale che a esso conducono, - l'arte, la religione, la filosofia, - 
sono, j r i  quel che lrrintio di dottrinafe, nient'altro che la sopravvivenza 
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